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ROMA — Il ministro delle 
Finanze, prof. Reviglio, ha 
nei giorni scorsi fatto dichia
razioni, in Parlamento e fuo
ri di esso, sull'impegno del» 
P amministrazione contro le 
evasioni. Siamo però rimustì 
ancora nel campo degli im
pegni di prospettiva, che, ov
viamente, nessuno sottovalu
ta; esiste però un problema ''-
di azione immediata, tempe
stiva su casi e situazioni che il 
governo conosce. E che Topi* 
nione pubblica e il Parlamen
to hanno il diritto di cono-
scere, contestualmente, le mi
sure concrete che sono state 
assunte o che a breve saran- ' 
no assunte. 

Noi — sulla base di una 
documentata interrogazione 
presentata alla Camera dai 
compagni Toni, Antoni, Ber
nardini. Bellocchio e Sarti e 
dall'indipendente di sinistra 
Luigi Spaventa — siamo in 
possesso di alcuni dati signi
ficativi che non chiedono al
tro che gli uffici delle Impo
ste operino con immediatez
za il recupero delle imposte 
evase. Sono i risultali delle 
a situazioni operative » che 
la Guardia ili Finanza ha de
terminato sia per il 1978 e 
precedenti che per i primi 
nove mesi di quest'anno. 

Che cosa emerge da questi 
dati? Anzitutto che, al 31 di
cembre 1978, risultavano ac
certate evasioni per tributi 
doganali e alle norme comu
nitarie per 11 miliardi e due
cento milioni di tributi; qua
si 85 miliardi di tasse non 
pagate sui monopoli; 50 mi
liardi e 600 milioni di ìmpo-

Questi evasori 
sono stati 
identificati. Ma 
stanno pagando? 

ste di fabbricazione sottratte 
al fisco. 

E siamo al meno, per que
sto periodo. La Guardia di 
finanza, infatti, per lo stesso 
periodo, ha contestato infra
zioni IVA per 142 miliardi e 
274 milioni per' a tributi re
lativi », una dizione oscura 
del linguaggio della GdF che 
per ora è stata di diffìcile 
« identificazione », così come 
lo è quella dei a tributi do
vuti » ammontanti a 95 mi
liardi circa. Per tasse sugli 
affari siamo a cifre molto 
più modeste, anche se non ir
rilevanti: 5 miliardi e 100 mi
lioni. 

E veniamo alle imposte di
rette. La Guardia di Finanza, 
sempre al 31 dicembre 1978, 
aveva rilevato « elementi po
sitivi di reddito non dichia
rati e non registrati » per 
ben 1019 miliardi cui si ag
giungono elementi di reddito 
non deducibili (ma dedotti 
dagli interessati nelle dichia
razioni dei redditi) per qua
si 400 miliardi. 

Nei primi mesi del 1979 
(ed esaltamente nel periodo 

1. gennaio - 18 settembre) le 
evasioni hanno questo anda
mento: 1) dogane e CEE: 9 , 
miliardi e 326 milioni; 2) '. 
Monopoli 140 miliardi; 3) 
Imposte dì fabbricazione e : 
spiriti 2 miliardi e 659 inilio-. 
ni; 4) Imposte sugli oli mi- ' 
nerali 13 miliardi; altre im
poste sugli affari 2 miliardi e . 
343 milioni. 

Per l'IVA sono state conte-
slate infrazioni per 120 mi
liardi per « tributi relativi » ' 
e 92 miliardi per a tributi 
dovuti ». Per le imposte di
rette gli a elementi positivi 
di reddito non dichiarati e , 
non registrati » ammontava
no a 765 miliardi, mentre so
no aumentate le evasioni per : 
gli elementi negativi di reci
dilo non deducibili, passati a 
ben 425 miliardi. 

1 deputati comunisti e l'on. 
Spaventa, alla luce di questi 
elementi, chiedono di cono
scere dal ministro delle Fi
nanze: 

a) una analisi disaggre
gata dei dati per settori o 
gruppo di contribuenti e con

seguentemente gli indici • di 
« significatività » di evasione 
fiscale; 

b) quale seguito i hanno 
avuto le verifiche della Guar
dia di Finanza. A questo ri
guardo è sollecitata al mini
stro una analisi per tcrrilorio, 
categoria, quantità di ricavo, 
penalità accertate, * suddivise 
per ogni imposta o tassa, ecc. 
Infine, le iniziative specifiche 
u che si intendono assumere 
in rapporto alle risultanze » 
della GdF a per assicurare 
più efficacia nell'immediato, 
all'azione dell'amministrazio
ne nel suo complesso, per 
il recupero delle imposte e-
vase ». 

I dati soprariportati con
cernono l'azione in campo 
specificatamente tributario. In 
un rapporto a parte, allegato 
alla relazione del ministro del 
Tesoro sulle azioni in cam
po valutario, la Guardia di 
Finanza informa di avere ac
certato 2.066 violazioni valu
tarie. Queste hanno portato 
al riscontro di illeciti penali 
per 109 miliardi di lire e 
illeciti amministrativi per 801 
miliardi di lire. I dati si ri
feriscono all'attività svolta 
nel 1978 e sono una fonte ul
teriore di informazione per il 
fisco: in molli casi l'opera
zione valutaria illecita ha co
me scopo anche una evasione 
delle imposte. La utilizzazio- -
ne dei dati per il recupero 
delle imposte richiede un co
ordinamento fra differenti uf
fici pubblici ed il superamen
to delle lentezze su cui pun
tano gli evasori. 

a.d.m. 

Approvata dalla Camera la scala mobile 
trimestrale per i pubblici dipendenti 
Il provvedimento passa ora al Senato - Ordine del giorno per i pensionati - Continua il computo 
dei voti per i consigli d'amministrazione dei ministeri - Nelle università il 36,5 per cento alla lista Cgil 

BENZINAI IN SCIOPERO I distributori di benzina aderenti alla FAI B-Confesercenti e alla FIGISC 
hanno attuato ieri la prima delle due giornate di astensione dal servizio. 

Delegazioni si sono incontrate a Roma con i gruppi parlamentari PCI, PSI, DC e PRI per chiedere l'intervento del Parla
mento sulla riorganizzazione del settore petrolifero, dai rifornimenti alla distribuzione. Ricevuti dal segretario del Comitato 
interministeriale prezzi, i benzinai hanno ricevuto comunicazione che entro questo mese si concluderebbe l'Indagine sui costi 
di gestione. La FAIB e la FIGISC riconfermano l'astensione anche per tutta la giornata di oggi 

ROMA — Mentre prosegue 
il computo dei voti attribuiti 
alle singole liste per il rinno
vo dei consigli di amministra
zione dei ministeri, una buona 
notizia per tutti i pubblici di
pendenti è venuta ieri da Mon
tecitorio: l'approvazione della 
legge sulla trimestralizzazione 
della scala mobile. 

Sul piano elettorale non ci 
sono novità di rilievo. Il con
teggio • dei suffragi espressi 
procede ora con una certa len
tezza. Ci sono infatti i voti 
espressi per corrispondenza 
(sono circa il 20 per cento) 
dei funzionari dislocati in se
di con meno di 30 elettori e ci 
sono quelli delle commissioni 
circoscrizionali che arrivano 
direttamente ai ministeri, che 
si potranno conoscere solo fra 
una settimana, il 28 novembre. 

In ogni caso, fino a ieri se
ra. il sindacato statali della 
Cgil aveva computato 105.875 
voti (su circa 160 mila votan
ti) così ripartiti: Cgil 27,5%, 
Cisl 29.3%. Uil 15.8%. Si con
ferma, dunque, una netta af
fermazione delle liste unitarie 
con il 72.6% dei suffragi. Fra 
gli autonomi le percentuali so
no le seguenti: Unsa 14.5%, 
Dirstat (dirigenti) 3.7%. Ci-
snal 1,2%. altri 8%. E' stato 
reso noto anche il voto del 
personale non docente delle 
Università. Su 14.800 voti la 
Cgil ha avuto il 36.5%. la Cisl 
il 29.7% la Uil il 10,1%. le li
ste autonome il 23.6%. 

La Camera, come dicevamo. 
ha «licenziato» la legge che 
stabilisce anche per i pubbli
ci dipendenti una « cadenza » 
trimestrale degli scatti di sca
la mobile, a partire dal pros
simo febbraio, e concede una 
« una tantum » di 250 mila li
re a sanatoria dell'anno in 
corso. Il disegno passa ora 
al Senato che se adotterà una 
procedura rapida dovrebbe 
essere in grado di approvar
la nel volgere di alcuni 
giorni. 

Proprio per evitare un 
« iter » lungo al provvedimen
to la Camera aveva provve
duto all'esame del disegno di 
legge alla commissione Affa
ri costituzionali, riunita in se
de legislativa. Nel dibattito. 

per il gruppo comunista, è 
intervenuta la compagna on. 
Paola Buttazzoni, per sotto
lineare l'importanza del prov
vedimento che rende final
mente giustizia ai pubblici 
dipendenti e li mette sullo 
stesso terreno di trattamen
to, per quanto riguarda il 
meccanismo di difesa del co
sto della vita, dei lavoratori 
del settore privato. 

La decisione della commis
sione di Montecitorio è stata 
accolta con legittima soddi
sfazione negli ambienti sin
dacali. I gruppi parlamentari 
della Camera — ha detto il 
segretario confederale della 
Uil. Bruno Bugli — «hanno 
rispettato gli impegni assun
ti con il sindacato ». Ciò — 
ha aggiunto — « lo conside
riamo di buon auspicio an
che per la sollecita approva
zione dei provvedimenti rela

tivi alla applicazione dei con
tratti '76-78 e alla legge qua
dro sulla contrattazione », 
pur non nascondendosi che 
i due disegni per la loro com
plessità e le loro implicazioni 
« renderanno inevitabile una 
discussione più ampia in se
de parlamentare ». Analogo 
giudizio è stato espresso 
dal segretario generale degli 
Statali-Cisl, Bastianoni. 

Che la legge di attuazione 
degli accordi sindacali ' ri
chieda un tempo di gran lun
ga maggiore è apparso chia
ro proprio ieri alla commis
sione Bilancio dove il rela
tore. il de Gargano, con il 
pretesto di una non chiara 
definizione della qualifica 
funzionale è arrivato a soste
nere che è perfino incerto 
« quantificare la spesa per i 
meccanismi che introduce », 
e che. a suo dire, il giudice 

amministrativo, « intervenen
do su singoli ricorsi » potreb
be alterare « sostanzialmente 
e profondamente il meccani
smo dell'inquadramento e 
della progressione di car
riera ». 

In sostanza siamo di fron
te ad un tentativo di stravol
gere ulteriormente l'accordo 
governo-sindacati e soprat
tutto quelle parti dei contrat
ti che vanno in direzione di 
una maggiore efficienza del
la pubblica amministrazione. 
Riserve e critiche al disegno 
di legge sono state espresse 
anche dai comunisti, ma di 
senso diametralmente oppo
sto. in quanto si vuole che 
le modifiche da apportare a! 
provvedimento recepiscano 
per intero quanto già era sta
to concordato con i sindacati 

e che il governo non ha ri
spettato. 

La commissione Affari co
stituzionali nella sua seduta 
di ieri si è fatta carico an
che del problema dei pen
sionati. Quelli provenienti 
dall'amministrazione pubbli
ca hanno gli scatti di scala 
mobile ogni sei mesi, mentre 
quelli dell'Inps lo hanno ogni 
anno. La commissione, sot
tolineando la palese ingiusti
zia presente in una siffatta 
disparità di trattamento, ha 
approvato alla unanimità un 
ordine del giorno unitario che 
impegna il governo ad affron
tare con urgenza la questio
ne e a predisporre il provve
dimento per rendere seme-. 
strale la scala mobile per 
tutti i pensionati. 

Ilio Gioffredi 

L'oro sfiora 
i 400 dollari 

ROMA — Il dollaro è sceso ieri a 820 lire, seguendo il ribasso 
registrato su tutti i mercati europei. Nei confronti dello yen, 
invece, il dollaro è risultato in rialzo e la Banca del Giappo
ne ne ha dovuto frenare l'ascesa vendendo cento milioni di 
dollari. Queste oscillazioni seguono dunque in modo diretto la 
crisi petrolifera nel suo sviluppo attuale: una parte dei paga
menti e proventi del petrolio tende a spostarsi verso l'Europa 
occidentale mentre peggiora la posizione degli Stati Uniti e 
del Giappone. •.- -

Nonostante l'incertezza e il disordine i mercati finanziari 
europei mantengono una notevole attività. Negli ultimi giorni 
due gruppi italiani hanno ottenuto prestiti esteri: 40 milioni 
di dollari la Finmeccanica e 50 milioni di dollari la SIP. I 
tassi d'interesse sono ovunque in rialzo, ma chi prende presti
ti guarda all'inflazione e. soprattutto, al tipo di garanzie che 
ha « alle spalle ». Le imprese italiane hanno alle spalle le ri
serve ancora ampie della Banca d'Italia. Ieri il ministro del 
Tesoro Pandolfi ha detto al Senato che viene confermato un 
plafond assicurativo all'esportazione di 4.500 miliardi per il 
1980. come per il 1979, ma che esistono le condizioni per por
tarlo a 5.500 miliardi. 

La Banca d'Italia, inoltre ha allentato le redini alle ban
che nelle loro operazioni sull'estero. 

Il prezzo dell'oro è ripreso ieri a salire, toccando i 396.80 
dollari l'oncia sul mercato di Londra. H forte aumento dei tas
si d'interesse attuato negli Stati Uniti e Inghilterra, pur river
sando enormi oneri sulle imprese, non sembra operare ancora 
nel senso di ridurre le aspettative inflazionistiche . 

Tariffe 
telefoniche 
rinviata 
la votazione 

ROMA — La Commissione La
vori Pubblici del Senato non 
ha votato ieri le tre relazioni 
(PCI. PSI e DC) sulla vicen
da dei bilanci SIP e delle ta
riffe telefoniche. H rinvio del
la votazione è stato chiesto 
dal partito socialista. Il voto 
dovrebbe aversi la prossima 
settimana. 
' I socialisti hanno motivato 
la richiesta di rinvio con l'o
biettivo di raggiungere una 
posizione comune critica nei 
confronti del governo e del
la SIP. Il PCI — ha detto il 
senatore Libertini — ha riba
dito la sua posizione contra
ria ad aumenti tariffari in 
queste condizioni, senza di
chiararsi contrario ad un con
fronto e a una discussione, fi
ducioso di convincere gli al
tri • della validità delle pro
prie posizioni. • • 

Pallanza: alla 
Montefibre 
630 operai 
a zero ore 

VERBANIA — Nel pomerig
gio di ieri la direzione dello 
stabilimento Montefibre di 
Pallanza ha comunicato all'e
secutivo del consiglio di fab
brica che da lunedi prossimo 
verranno posti in cassa inte
grazione a zero ore 630 lavo
ratori. Il provvedimento sarà 
reso esecutivo indipendente
mente dal fatto che le comu
nicazioni siano state ricevute, 
o meno dai lavoratori. Doma
ni nel pomeriggio verranno e-
sposte le liste nominative del
la direzione. . 

Il sindacato e il consiglio 
di fabbrica hanno riconferma
to il rifiuto di questa decisione 
unilaterale e provocatoria 
mantenendo il programma di 
lotta stabilito. Questa mattina-
nella sala del consiglio di fab
brica di Pallanza i delegati.' 
le forze politiche sindacali e 
gli amministratori discuteran
no le iniziative da adottare in 
questo frangente. 

La Firn mette a punto il ricorso: 

troppe ambiguità nei silenzi FIAT 
I fatti da cui emerge la condotta antisindacale dell'azienda - Si promette una 
inchiesta rapida per gli undici casi passati alla procura della repubblica 

Dal nostro inviato 
TORINO — Condotta e gra
vissima ». « gioco vergogno
so » dicono i dirigenti sinda
cali. Le accuse alla FIAT so
no diventate più aspre, e con 
buona ragione, da quando si 
è saputo che le lettere di 
addebito di 11 dei 61 licen
ziati sono finite sul tavolo del 
procuratore della repubblica. 
Si parla di « possibili respon
sabilità penali» nel compor
tamento degli operai che do
vranno essere accertate, si 
promette un'inchiesta e rapi
da ». La causa penale potreb
be comportare, come conse
guenza. la sospensione neces
saria dell'eventuale causa civi
le tendente a dichiarare l'il
legittimità anche del secondo 
licenziamento. 

Il procuratore aggiunto To-
ninelli. al cui ufficio sono sta
te trasmesse le lettere dal 
pretore capo dopo l'udienza di 
venerdì, rilascia ai . cronisti 
dichiarazioni dalle quali un 
fatto solo emerge con cer
tezza: che la FIAT, la quale 
ora muove ai licenziati anche 
addebiti di una gravità 
straordinaria (persino la ven
dita di armi, persino l'inci
tamento al sabotaggio nei re
parti). si era tenuta tutto per 
sé. aveva semplicemente i-

gnorato il preciso dovere di 
denunciare al magistrato fatti 
e colpevoli. 

Non si tratta di un parti
colare di poco conto. Vedia
mo come sono andate le cose. 
Il 16 ottobre la FIAT licen
zia sulla base di contestazioni 
estremamente generiche. O-
perai e sindacati ricorrono al 
pretore, e solo dopo che il 
giudice, riconoscendo "le ra
gioni dei lavoratori, ha con
dannato l'illegalità del suo 
comportamento, l'azienda ri
formula le lettere di sospen
sione. In molti casi si tratta 
ancora di accuse assai gene
riche. In altri sbalordisce il 
constatare che vengono affa
stellati episodi lontani e re
centi, connessi alla lotta con
trattuale e no, azioni che fan
no parte delle forme di lotta 
tradizionali e. come si dice
va. addebiti gravissimi. 

Perché, se la FIAT era 
davvero convinta della veridi
cità di certe accuse che di 
fatto sfiorano il reato di ter
rorismo. non ne ha tempe
stivamente informato l'auto
rità giudiziaria? Torino è da 
anni nell'occhio del ciclone 
dell'attacco eversivo, morti e 
attentati si sono susseguiti dal 
'77 con implacabile continui
tà. Regione. Comune, Provin

cia. consigli di quartiere, for
ze dell'ordine, magistratura 
sono tutt'ora impegnati, in
sieme ai sindacati, in uno 
sforzo complesso e difficile 
per fronteggiare e isolare 1' 
attacco che ha tra i suoi 
obiettivi anche dirigenti e 
€ quadri » FLVT. Ma l'azien
da che collaborazione dà a 
questo sforzo? Un rapporto 
con le istituzioni non lo cer
ca, e ora possiamo anche 
dire che mostra ben poca 
coerenza tra le dichiarazioni 
che fa e il comportamento 
reale che tiene. Con le sue 
stesse lettere ai licenziati am
mette che e sapeva » e ha ta
ciuto. ha parlato solo quando 
è stata costretta dall'ordinan
za del pretore e dall'azione 
incalzante del sindacato. 

Perché? Qualunque sia la 
risposta, il risultato sostan
zialmente non cambia. Resta 
il fatto che la FIAT «gioca 
col terrorismo » — sono le pa
role opportunamente usate 
nel comunicato FLM di mar-
tedi — per colpire il sinda
cato. ha cercato e cerca di 
utilizzare anche violenza e 
terrorismo per deformare 1" 
immagine della lotta operaia j 
nell'opinione pubblica e far 
arretrare le conquiste dei 
lavoratori nella fabbrica. Lo 

dimostra l'ambiguità che ha 
contraddistinto tutta la sua 
« linea » sin dall'inizio della 
vertenza sui licenziamenti, il 
contrasto tra una prudente ri
servatezza e l'improvvisa 
pioggia di «rivelazioni» stu
pefacenti, l'abile e insistito 
tentativo di strumentalizzare 
ogni aspetto della vicenda in 
funzione antisindacale. Ci so
no esempi lampanti, ai li
cenziamenti sono seguiti fi 
blocco delle assunzioni e 1' 
attacco al collocamento nella 
cui gestione il sindacato ha 
un ruolo importante. Ma poi 
si è appurato che la maggior 
parte dei licenziati erano stati 
assunti dalla FIAT con singo
la richiesta nominativa! 

E' da tutti questi fatti che 
emerge quella «condotta an-
tisindacale» della FIAT con
tro la quale la FLM ha deci
so di ricorrere all'art. 28 del
lo statuto dei lavoratori. Ve
nerdì. in una riunione a Ro
ma. si decideranno ì contenuti 
e la formulazione del ricorso. 
Resta ferma, naturalmente. 
la scelta del sindacato di non 
dare alcuna copertura a even
tuali comportamenti di so
praffazione 

Pier Giorgio Betti 

Informatica: poca e con tanti sprechi 
Contraddittorio tra il compagno Lucio Libertini e il ministro Vittorino Colombo 
ROMA — Sono ben due i 
ministri che su iniziativa dei 
senatori comunisti sono sta
ti chiamati a riferire nelle 
Commissioni sulla vicenda 
Olivetti, sul piano di settore 
dell'elettronica e sulla do
manda pubblica di informa
tica, Ieri il primo round nel
la commissione Lavori Pub
blici dove l'audizione del mi
nistro delle Poste Vittorino 
Colombo si è trasformato — 
nel silenzio completo delle 
altre forze politiche — in un 
acceso contraddittorio tra il 
senatore comunista Liberti
ni e lo stesso ministro. 

F attesa per oggi. Intan
to. l'audizione del ministro 
dell'industria BisAglia sullo 
•tato di attuazione del piano 

di settore dell'elettronica 
(sarà ascoltato dalle commis
sioni Programmazione bilan
cio e Partecipazioni statali e 
industria riunite in seduta 
congiunta). 

Ma torniamo a Vittorino 
Colombo che doveva riferire 
sullo stato delle commesse 
pubbliche nel settore delle 
telecomunicazioni (il caso 
più evidente è quello di 30 
mila domande di telex non 
soddisfatte e che pure po
trebbero assicurare lavoro 
ad uno stabilimento dell'Oli-
vettl). 

Ed ecco, in sintesi, che co
sa è emerso da questa audi
zione: 

1) è uscita confermata la 
esistenza di residui passivi 

per il "79 e per gli anni pas
sati a testimonianza lam
pante delle lentezze burocra
tiche dell'apparato pubblico; 

2) nessuna garanzia da 
parte del governo per le 
30 mila domande di telex gia
centi; 

3) confermati anche gli 
sprechi del ministero delle 
Poste: per allacciare la cen
trale telex di Milano il mi
nistero deve sborsare 400 mi
la lire per impianto a bene
ficio di ditte appaltatrici. Se 
gli allacciamenti fossero fatti 
in proprio la spesa per lo 
Stato si ridurrebbe a 240 mi
la lire per unità; - Ì 

4) acquisto immediato (fat
to positivo ma ancora limi

tato e troppo vago) di tele
stampati presso l'Olivetti; 

5) confermato il gravissi
mo ritardo in tutta l'opera
zione trasmissione dati e. 
fatto ancora più grave, non 
viene offerta nessuna garan
zia perché in futuro questo 
ritardo venga colmato. 

Un quadro a fosche tinte. 
quindi, fatto di lentezze, bu
rocratismi. insufficienze. Ma 
— hanno ribadito i comu
nisti — la vicenda non si 
ferma qui. C'è un'ampia do
manda pubblica di informa
tica e telematica che va 
organizzata e soddisfatta (e 
per questo opererà ti PCI). 
ma oggi strozzata dai ritar
di dell'amministrazione pub
blica, 

Pandolfi 
risponde 
sulle 
nomine 
bancarie 

ROMA — Il ministro del Te
soro F. M. Pandolfi risponde
rà oggi alla Camera sulle no
mine bancarie I deputati co
munisti D'Alema, Sarti e Ber
nardini gli hanno chiesto: a) 
quali siano le valutazioni del 
governo circa le iniziative 
che alcuni magistrati hanno 
assunto, in relazione alle man
cate nomine bancarie; b) 
quando il governo ritiene di 
porre fine all'inammissibile 
perdurante condizione di pro
rogano in cui si trovano la 
quasi totalità delle casse di 
risparmio e degli istituti pub
blici di credito. Interrogazio
ni sono state presentate an
che dai rappresentanti di al
tri gruppi parlamentali. 

Fra le nomine in sospeso. 
vi sono le presidenze degli en
ti pubblici IC1PU. Banco di 
Napoli, Istituto Mobiliare Ita
liano. A proposito di quest' 
ultimo si sta verificando pro
prio in queste settimane, in 
regime di presidenza provvi
soria del dimissionario Gior
gio Cappon. una singolare 
conversione delle attività ver
so l'estero. Il ministro del 
Commercio Estero Gaetano 
Stamina ti ha infatti autoriz
zato TIMI: 1) a concedere a 
primarie società estere finan
ziamenti a medio termine en
tro il plafond rotativo di 70 
miliardi di lire; 2) ad intrat
tenere presso I propri corri
spondenti esteri conti in va
luta convertibili sino alla con
correnza di 350 milioni di dol
lari. alimentati mediante con
cessione di linee di credito 
da parte di istituti esteri e 
da utilizzarsi a medio e bre
ve termine a favore di azien
de estere: 3) a mantenere ed 
utilizzare, per i finanziamen
ti ed i depositi di cui al pre
cedente punto 2. e sino ad un 
mp^male di 120 tnWnni di 
dollari, le somme derivanti 
dalla differenza fra oneri e 
ricavi relativi aUe operazioni 
in valuta estera. 
- Si tratta di « eccezioni » al 

regime valutario analoghe a 
quella fatta per il pagamento 
di 100 milioni di dollari della 
tangente ENI e. nel caso di 
cui al 3. punto, di profitti che 
non vengono rimpatriati (il 
che forse interessa anche gli 
ispettori delle imposte). Ecce
zioni concesse con semplice 
lettera ministeriale, mancan
do un centro unico responsa
bile della gestione valutaria. 
forse concesse anche ad altre 
banche. Per scopi e con ef
fetti di esportazione di capi
tale che nessun ministro si 
è finora preoccupato di chia
rire. 
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